IN CAMMINO- GLI ULTIMI  CINQUE MINUTI

















Tutto filava liscio. Come il solito. Liscio per modo di dire quando si deve percorrere in macchina il Terraglio da Mogliano a Mestre. L’abitudine, un CD sopperiscono, alle volte, alla noia e al fastidio del traffico.

Oggi c’era una sosta non prevista prima di arrivare a Mestre. Una sosta alla Villa Salus per ritirare i miei esami del sangue.

Può sembrare normale ritirare gli esami del sangue, ma da qualche tempo quella busta sigillata mi crea una certa apprensione. La ritiro, la rigiro tra le mani. La apro. Non la apro. Ma sì, cosa sarà mai. Il percorso che dovevo fare l’ho già quasi del tutto compiuto.

Un attimo di sosta. Nell’atrio apro la busta. Scorrono i dati: bene, ancora bene, meno bene, bene. 

Dai Giorgio che ce la fai!  I passi da fare sono ancora tanti.

Sono i passi che ancora devo e voglio fare lungo quella che io chiamo la mia spiaggia. Mi sono lasciato ormai alle spalle tante orme che la risacca ha inesorabilmente e, qualche volta, pietosamente cancellato.
La più recente è profonda, cattiva, dolorosa. Mare, ti prego, non cancellarla. Lascia che mi accompagni sino al termine di questa sabbia che è la vita.

Di nuovo in macchina per gli ultimi cinque minuti di strada.

I dati, quei numeretti, crocette, percentuali sono alle spalle o, meglio, in una tasca del giaccone.

Tutto bene. Fino alla prossima.
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